
"I giovani artigiani che abbiamo
incontrato ci hanno colpito per la

loro voglia di crescere e per
l’impegno con cui cercano di

costruire il proprio futuro,
nonostante le difficoltà.  Risorse

e competenze gestionali
potrebbero davvero fare la

dfiiferenza"

Breve descrizione del paese/regione di
assegnazione e del contesto locale

La Namibia è uno stato dell’Africa meridionale con capitale Windhoek, confina
con Angola, Zambia Botswana e Sudafrica, affacciandosi sull’Atlantico.
Nonostante abbia uno dei PIL pro capite più alti del continente, la distribuzione
del reddito è disuguale e metà della popolazione vive al di sotto della soglia di
povertà. E’ il secondo paese meno densamente popolato al mondo, con circa 2
milioni di abitanti su un territorio grande tre volte l'Italia. L'inglese è la lingua
ufficiale, ma esistono circa 13 lingue nazionali parlate da oltre 12 gruppi etnici,
tra cui gli Himba.La cultura namibiana è un mix di tradizioni locali e influenze
coloniali, specialmente tedesche, che si notano nell'architettura e nei nomi di
alcune città come Swakopmund.  L'economia si basa su agricoltura, pesca,
estrazione mineraria (in particolare diamanti) e turismo. Il paese è una meta
turistica popolare, attirando visitatori per i suoi paesaggi unici e la fauna
selvatica. 
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Visite in azienda e centri di formazione 
in Namibia  

Lorella e Walter Bertoldo in Namibia 

Namibian Employers’ Federation
(NEF)

► La NEF svolge un ruolo centrale
nell’advocacy delle politiche pubbliche in
Namibia. Rappresenta gli interessi dei
datori di lavoro a livello governativo e
lavora per influenzare leggi e regolamenti
relativi alle relazioni di lavoro, sempre
con l’obiettivo di sostenere la crescita e
la stabilità dell’economia namibiana.

► Obiettivo della missione: visitare realtà
locali attive nella produzione di
serramenti e svolgere attività di
consulenza per migliorare i propri servizi
verso i clienti e sull’utilizzo
dell’attrezzatura.
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Craftspeople without Borders 

Confartigianato Imprese Vicenza, via E.Fermi
134, Vicenza (Italy)
Contact: Gaia Anzolin
Telephone: +39 (0)444-168350
E-mail: g.anzolin@confartigianatovicenza.it

Web: www.craftspeople-without-borders.com

Implemented by

Prospettive e conclusioni personali

L’esperienza è stata positiva, tuttavia ci sono molti aspetti su cui è necessario
lavorare perchè la situazione in loco possa migliorare per gli artigiani. A nostro
avviso sarebbe utile collaborare per mettere in rete artigiani europei con diverse
competenze:  falegnami, tappezzieri, elettricisti, manutentori di macchinari per far
funzionare in maniera adeguata le attrezzature in loco.  Oltre al trasferimento di
competenze dal punto di vista tecnico e manageriale è infatti importante rendere i
loro ambienti di lavoro adeguati dal punto di vista della strumentazione e della
manutenzione dalla stessa.

Breve descrizione dell'incarico / Implementazione e risultati
Il nostro partners locale è stata l’Associazione Locale NEF Namibian Employers Federation, che si è impegnata per farci
conoscere degli artigiani locali attivi sia nel settore della falegnameria che della tappezzeria. Abbiamo inoltre visitato 3
scuole locali professionali: la NINT (Namibian Institute of Mining and Technology) dove abbiamo incontrato un insegnante
che ci ha fatto visitare i laboratori, il COSDEC (Community Skills Development Centre) dove abbiamo incontrato i dirigenti
scolastici che ci hanno fatto visitare le aule ed il laboratorio ed un un terzo istituto che si trova a Windhoek, il WVTC
(Windhoek Vocational Training Centre). Con questo istituto è stato possibile visitare degli artigiani che dopo aver conseguito
il diploma presso il WVTC avevano creato una loro attività artigianale e dove abbiamo visto la difficoltà per loro di avere
attrezzatura adeguata. Questo in particolare per mancanza di risorse personali e impossibilità di reperire finanziamenti in
loco per sviluppare la loro attività. Gli artigiani locali si sono dimostrati tutti desiderosi di sviluppare la loro impresa e di
ricevere consigli e consulenza da parte nostra. Quello che abbiamo costatato è una mancanza di risorse e attrezzature
adeguate per fare manufatti a regola d’arte. Inoltre mancano le nozioni necessarie un avviare e gestire un’impresa con
successo. Da questo punto di vista andrebbe fatta una valutazione per integrare questi aspetti formativi nei percorsi, sia
sviluppati dal progetto che eventualmente da partner locali. 

Perché beneficiare di artigiani in loco?
►Base: cooperazione su base paritaria con un'organizzazione partner
locale che fornisce supporto nell'identificazione dei bisogni degli
artigiani locali e nell'organizzazione di corsi di formazione per artigiani.
►Obiettivo: rafforzare le competenze tecniche e imprenditoriali degli
artigiani e delle imprese locali.

“Artigiani senza frontiere” 
è una rete europea di organizzazioni di artigiani che, da un lato, reclutano
artigiani per incarichi di cooperazione internazionale, da un lato, e
dall'altro, inseriscono questi esperti in altri progetti.


